
Patrizia Gentilini
Medico oncologo ed 

ematologo 

ISDE Italia
isde@isde.it

Bologna – 5G
10 luglio 2019



Siamo immersi in un «groviglio d’elettromagnetismo» senza 
precedenti : 
• fino al 1940 il fondo naturale pulsato era di 0,0002 V/m
• attualmente il tetto legalizzato è di 6 V/m ( media su 24 ore) 
• con il 5G crescerà ulteriormente fino a 61V/metro
• il Bioinitiaive Report, gruppo internazionale di scienziati  

indipendenti, ha indicato come soglia di sicurezza per assenza di 
effetti biologici,  0.04 V/m https://bioinitiative.org/

CEM: UN PROBLEMA EMERGENTE!

https://bioinitiative.org/


http://www.isde.it/comunicato-stampa-isde-rinnova-la-richiesta-di-moratoria-per-
lavvio-delle-sperimentazioni-5g/

“La tecnologia 5G farà significativamente aumentare l’esposizione a campi 

elettromagnetici in radiofrequenza (CEM-RF) in aggiunta alle tecnologie per 

telecomunicazioni 2G, 3G, 4G, Wi-Fi già operanti. E’ già stato dimostrato che i 

CEM-RF possono essere dannosi per gli esseri umani e per l’ambiente.” 





Settembre 2016
OBIETTIVO: introdurre 5G entro il 2018 e la 
commercializzazione su larga scala entro 
2020

Avvio sperimentazioni con frequenze >6GH 
(onde centimetriche) prima dell’introduzione 
(medio-lungo termine) delle frequenze 
tipiche del 5G (> 30GH, onde 
«millimetriche») mai impiegate prima d’ora 
in numero così elevato su così larga scala! 





…altro che «nuove frequenze»

Letavet A.A. Gordon Z.V.The Biological Action of Ultralight 
Frequencies. USSR: Academy of Medical Sciences
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«Centimeter waves can cause 

serious iniury to the eye..»



CAMPI ELETTROMAGNETICI: EFFETTI  BIOLOGICI

LIMITI CALCOLATI SOLO SU EFFETTO TERMICO, MA ORMAI 
ACCLARATI NUMEROSI ALTRI EFFETTI NOCIVI SULLA SALUTE:

• tumori sperimentali negli animali; 
• tumori cerebrali ( gliomi) e guaine nervose (neurinomi)   nell‘uomo
• effetti genotossici : mutazioni geniche, aberrazioni cromosomiche, 
scambi tra cromatidi, micronuclei, danni al DANN, effetti epigenetici: 
attivazione di oncogeni, sintesi riparativa del DNA, alterazione di 
proteine funzionali…
• riduzione della sintesi di melatonina
• aumento di perossidi e radicali liberi
• alterazione della concentrazione del Calcio
• inbizione della apoptosi (morte cellulare programmata) 
• induzione di “proteine da shock termico“ (hsp);
• alterazione della funzionalità del sistema immunitario
• …………………..



I BAMBINI SONO MOLTO PIU’ SUSCETTIBILI 
ALL’INQUINAMENTO, COMPRESO I CEM, RISPETTO 

AGLI ADULTI



L’esposizione a CEM-RF induce stress 
ossidativo 



La IARC classifica i CEM-RF come
«possibili cancerogeni» (2B) 



J Clin Oncol. 2009 Nov 20;27(33):5565-72. doi: 10.1200/JCO.2008.21.6366. Epub 2009 Oct 13.

Mobile phone use and risk of tumors: a meta-analysis.
Myung SK1, Ju W, McDonnell DD, Lee YJ, Kazinets G, Cheng CT, Moskowitz JM

• metanalisi su 23 studi caso/controllo selezionati a partire da 465
articoli, presi in esame 12.344 casi e 25.572 controlli

• 7 lavori (Hardell e uno di Stang sui melanomi oculari) classificati come
“high- quality studies”: associazione positiva statisticamente
significativa tra aumento del rischio di tumori e uso, soprattutto
ipsilaterale, di telefoni mobili.

• 8 lavori dell’Interphone e 6 altri studi classificati come “low-quality
studies”: associazione negativa (effetto protettivo), cioè una

riduzione del rischio di tumori con l’uso dei telefoni mobili.

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Myung SK[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Ju W[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=McDonnell DD[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Lee YJ[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Kazinets G[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Cheng CT[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Moskowitz JM[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=19826127


INTERPHONE?

……….CAPIAMO MEGLIO COME QUESTO 
STUDIO E’ STATO CONDOTTO!

RISCHIO CELLULARI: 2 STUDI CONTRADDITORI



metodologia/ “errori” studio INTERPHONE studio HARDELL

1. uso cellulari almeno 1 telefonata/settimana 
per 5 anni

Da 8-30 chiamate/die per 10 anni

2. tempo esposizione ≥ 10 anni solo nel 5% ≥ 10-15 anni nel 18% dei casi

3. cordless esclusi inclusi

4. età ≤ 20 anni esclusi inclusi

5. zone rurali escluse incluse

6. deceduti o debilitati esclusi inclusi

7. lateralità esclusa inclusa

8. altri tipi tumorali esclusi inclusi

9-10. selezione pazienti e 
controlli

studio non in cieco i controlli non 
sono motivati ( aderisce solo < 50%)

studio in cieco: uguali 
proporzioni tra esposti e non 
esposti

11. raccolta dati interviste dilazionate dati raccolti 
contemporaneamente

12-13. raccolta dati intervista anche a parenti ed a 
conoscenza dello stato dei pazienti o 
dei controlli

interviste in cieco con 
questionari sottoposti solo ai 
soggetti in esame

14. citazioni bibliografiche non riportati i lavori “positivi” riportati positivi e negativi

15. finanziamento co-finanziamento da 
compagnie telefoniche

finanziato da 
Enti Pubblici



METAANALISI SULLA RELAZIONE TRA TELEFONI MOBILI E TUMORI
Seung-Kwon Myung et al: J. Clin. Oncology: Vol. 27, 13.10.09

IL DITO NELLA PIAGA DEI CONFLITTI DI ITERESSE!

Come si spiegano risultati così contrastanti? 

Gli Aa sostengono che la diversa fonte dei finanziamenti “may have
influenced the respective study design and results”: 

- Hardell: Enti Pubblici

- Interphone e altri studi: Compagnie Telefonia Mobile!



• Michael Repacholi (fondatore dell’associazione privata 

di Francoforte INCIRP sulla protezione della popolazione 
dalle radiazioni di onde non ionizzanti ( anche per OMS) 
dal 2006 è diventato un consulente aziendale nelle 
telecomunicazioni. 

• Guglielmo d’Inzeo, dell’INCIRP, fa pure parte 
del Consorzio (lobbistico) Elettra 2000 e “ha 
moltiplicato i pareri scientifici per società 
come Vodafone, partecipato a progetti finanziati 
dall’industria e partecipa a Efhran con Deutsche
Telecom e l’Associazione UE dei produttori di Gsm tra i 
finanziatori”. 

• Paolo Vecchia, ex funzionario dell’Istituto Superiore di 
Sanità ed acerrimo negazionista dell’eziopatogenesi 
immuno-neurotossica   della elettrosensibilità, che 
“è ora invece consulente di Nokia”. 

• L’inchiesta de Il Fatto sottolinea poi come “dei 13 
membri dell’ICNIRP, 6 partecipano ad altre 
organizzazioni e nell’OMS la percentuale sale all’86%, 6 
su 7. Quattro di questi esperti sono presenti in almeno 
due organismi da autoregolamentazione.”

https://oasisana.com/2018/12/08/dal-5g-danni-permanenti-anche-dopo-brevi-esposizioni-ricerca-svizzera-conferma-il-pericolo-minimizzato-dallistituto-superiore-di-sanita/
https://oasisana.com/2019/01/10/il-caso-elettrosensibilita-la-disabilita-riconosciuta-dallonu-ma-non-ancora-dallitalia-e-col-5g-alle-porte/


«…..Tali studi, …. concordano nel ritenere che il rischio di eventuali effetti 
sanitari a lungo termine associato all'esposizione ai campi 
elettromagnetici e alle radiofrequenze, inclusi i telefoni cellulari, 
rivesta, allo stato dell'arte, un carattere del tutto ipotetico e non di 
certezza.

Lo stesso Ministero ha segnalato il progetto Interphone, il più vasto 
studio epidemiologico sull'occorrenza di tumori intracranici in relazione 
all'uso di telefoni mobili ….Questo studio non ha evidenziato alcun 
aumento del rischio di glioma, meningioma o neurinoma del nervo 
acustico negli utilizzatori di telefoni cellulari rispetto ai non utilizzatori, 
né incrementi del rischio all'aumentare degli anni trascorsi dall'inizio 
dell'uso (fino a 10-13 anni), del numero totale di chiamate effettuate o 
delle ore totali di uso.»

Replica On.Micillo ad interrogazione parlamentare sui rischi del 5G



Due studi caso-controllo su tumori cerebrali maligni (gliomi)  in totale:
1498 casi e 3530 controlli. 

1° periodo 1997-2003 pazienti tra 20 e 80 anni di età
2° periodo 2007-2009 pazienti tra 18 e 75 anni di età

Uso del cellulare aumenta il rischio* glioma del 30%
Esposizione da 15 a 20 anni il rischio*aumenta del 70% 
Per oltre 25 anni il rischio* aumenta del 300% 

utilizzo di telefoni cellulari o cordless prima dei 20 anni comporta un 
rischio maggiore per glioma rispetto ad età più tardiva.

* statisticamente significativi 



2017 : metanalisi su 22 studi
26.846 casi e 50013 controlli

incremento statis. sig. rischio tumori cerebrali 
per uso cellulare  pari o >10 anni del 46%



5G NON è un FARMACO!
…..ma viene somministrato (per ora) a 4 milioni di italiani, 
senza autorizzazione preventiva di alcun Comitato Etico, 

senza alcuna valutazione dei rischi, senza alcun 
monitoraggio né ambientale, né sanitario…





CONCLUSIONI
• Le evidenze sugli effetti biologici dei RF-EMF si  stanno progressivamente 

accumulando, anche per esposizioni molto inferiori ai limiti vigenti.

• Preoccupa particolarmente l’ulteriore ampia diffusione dei CEM , la 
particolare vulnerabilità dei bambini, gli effetti a livello cellulare, 
molecolare (stress ossidativo, danno al DNA, alterazioni dell’espressione 
dei geni, influenza sulla riproduzione) 

• Non tenere in considerazione tutto questo e sottostimare quanto già 
noto è eticamente inaccettabile perché significa permettere che un 
pericolo potenziale possa essere verificato solo a posteriori

• Quanto già sappiamo è sufficiente per applicare il Principio di 
Precauzione, anche per l’elevato numero di soggetti esposti. 

• Prima dell’avvio del 5G appare indispensabile:
- coinvolgimento del Ministero della Salute, ISPRA/ARPA
- revisione in senso più cautelativo della normativa vigente
- adozione di tutte le misure atte a ridurre l’esposizione 



“Adottare il principio di 
precauzione e quello di 

responsabilità significa anche 
accettare il dovere di 
informare, impedire 

l’occultamento di informazioni 
su possibili rischi….evitare che si 
consideri l’intera specie umana
come un insieme di cavie sulle 

quali sperimentare tutto 
quanto è in grado di inventare 

il progresso tecnologico …” 

Lorenzo Tomatis



…e i cittadini di Bologna ? 


